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Abstract: Sono trascorsi dieci anni dalla data del riconoscimento dello Stato
italiano che a una diffusione di massa delle pratiche di gioco d’azzardo è correlato
un problema importante di salute. Appare oggi necessario pervenire a una visione
unitaria d’insieme delle implicazioni del particolare rischio sanitario. Si tratta di
esaminare l'efficacia della regolazione sociale e il trattamento degli aspetti
sanitari, mentre va accertata la compatibilità delle attività legalizzate dei giochi
con le ragioni di sicurezza pubblica e di salute. Anche il professionista della
clinica è obbligato a sviluppare una lettura multidisciplinare e multiprofessionale
che comprenda anche numerosi aspetti pur estranei alla sua iniziale preparazione
specialistica. Domande, all’apparenza semplici, rendono ardua la comprensione
sufficiente della stessa dinamica della dipendenza. Occorre comprendere come
funzionano i vari distinti giochi d'azzardo, quale cambiamento ha arrecato l’im-
piego delle tecnologie digitali, come le major del gambling manipolano il cliente
nel gioco d'azzardo online, che è la modalità che sta prevalendo su quella in uno
spazio materiale. E in generale, vanno affrontati gli effetti della presenza quoti-
diana dell’always on, dell’ingaggio della persona in una universale gamification,
in una “ludicizzazione” tecnologica che rinvia al flusso di ricompensa, a livelli in
successione, a jingle che corredano le sfide, a nuove ricompense attese.  
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Introduzione

C he a una diffusione di massa delle pratiche di gioco d’azzardo fosse correlato un pro-
blema importante di salute, è stato sancito dall’ordinamento italiano soltanto in tempi

recenti. È datata, infatti, all’anno 2012 l’assunzione da parte dello Stato della evidenza del
rischio sanitario1, peraltro già nota e classificata negli organismi internazionali della salute
fin dal 1980. Ma la particolarità di questo problema, con la necessità di pervenire alla
reductio ad unum, a una visione unitaria d’insieme comporta, per il clinico, da un lato lo
sforzo di coltivare l’autonomia di scienza e coscienza e, dall’altro lato, di reclamare la
coerenza per le scelte istituzionali attinenti ai profili economici, giuridici, eccetera, tra loro
connessi. Si tratta di esaminare l’efficacia della regolazione sociale e il trattamento degli
aspetti sanitari, insieme alla compatibilità delle attività legalizzate dei giochi con le ragioni
di sicurezza pubblica e di salute. In definitiva, ciò implica di analizzare il funzionamento ef-
fettivo dell’Istituto della concessione statale.
Osserviamo, insomma, che anche il clinico, diremmo soprattutto lui, deve sviluppare la
competenza di una lettura multidisciplinare e multiprofessionale che comprenda anche nu-
merosi aspetti pur estranei alla sua iniziale preparazione specialistica. In altri termini, se egli
non vuole contribuire a indirizzare fuori bersaglio i suoi sforzi, non gli resta che volgere lo
sguardo a un set di competenze esterne, eppure contigue: che gli sono necessarie proprio
per svolgere con onestà il suo lavoro diretto. Le domande, all’apparenza semplici, rendono
ardua la comprensione sufficiente della stessa dinamica della dipendenza. Come funzionano
i vari giochi d’azzardo? Qual cambiamento ha arrecato l’impiego delle tecnologie digitali?
Qual è il trattamento riservato dalle major del gambling al cliente nel gioco d’azzardo
online, che è la modalità che sta prevalendo su quella in uno spazio materiale?
E in generale, come trascurare che la presenza quotidiana dell’always on, dell’ingaggio
della persona in una universale gamification, in una “ludicizzazione” tecnologica che rinvia
al flusso di ricompensa, a livelli in successione, a jingle che corredano le sfide, a nuove ri-
compense attese ecc.? Può un clinico ignorare come il gioco d’azzardo effettivamente pra-
ticato da enormi masse di popolazione, grazie all’ impiego delle nuove tecnologie digitali
abbia riorganizzato i bioritmi, codificato e scandito i tempi delle emozioni, interpolato i
percorsi della quotidianità con le sequenze della gratificazione e della obliterabile frustra-
zione?

Il gioco d’azzardo come un prisma
Per una rapida cognizione di tale complessità si può far riferimento alla figura del prisma. È
una figura della geometria solida, composta di varie facce, ciascuna delle quali è connessa
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alle altre e determina l’assieme. Mentre siamo nel campo della fortuna, del caso, dell’alea,
nel prisma del gioco d’azzardo non c’è nulla che è indeterminato. Niente, nessun dettaglio
di questa costruzione che sia affidato alla sorte, all’evento naturale. 
Un volume d’assieme che si tiene se le facce del solido sono tutte ben collegate tra di loro.
La sua geometria rimanda a tante variabili costitutive, ciascuna connessa alle altre, per
l’appunto inseparabili. Il prisma del gioco d’azzardo in Italia, seppure non costituisca una
eccezione nel pianeta, è senza equivalenti in paesi di similare consistenza demografica e
profilo socioeconomico.
Sia detto per inciso, è dall’Italia che ha preso le mosse il più grande trust dell’economia del
gioco d’azzardo del mondo. Dalle attività installate infatti nella holding del gruppo De
Agostini, si perviene a un volume di 4,1 miliardi di euro2 dei ricavi del complesso di decine
di società del settore: da quella principale (la International Gaming Technology – IGT) alle
varie espressioni di Lottomatica, fino alla finanza dei derivati, sia sui giochi d’azzardo e sia
su fondi speculativi NPL. Insomma, la crisi delle produzioni dell’economia reale (essenzial-
mente delle manifatture) è stata bilanciata dalle performance dell’industria dell’azzardo,
con le relative filiere commerciali.
L’azzardo che predomina ai nostri giorni è un vero sistema interdipendente, progettato e
governato con metodi della pianificazione industriale. È per questo che tale “gioco”, pur li-
brandosi nel regno della Fortuna, subisce un beffardo contrappasso: il suo edificio contem-
poraneo non permette che alcun dettaglio sia affidato al caso. Né sono impiegate in modo
naturale e spontaneo le parole che vengono proposte al pubblico dei consumatori, all’am-
biente degli opinion leader, ai decisori politici, alle istituzioni giudiziarie e ovviamente alle
amministrazioni locali e regionali. Niente di tutto questo è lasciato all’indeterminato. Persino
l’interpunzione nel discorso, la semantica degli sfondi, il glossario – che si supporrebbe
rappresentare aspetti secondari del modello – non possiedono una rilevanza qual semplice
“dettaglio” nella costruzione, in verità sapiente e scaltrita del gioco d’azzardo qual business
con oltre cento volte nove zeri. Si è dentro il sistema del gioco “di fortuna” contemporaneo,
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2 Il Gruppo in Italia opera nei giochi attraverso Lottomatica, nell’editoria attraverso De Agostini Editore e nella
finanza mediante Dea Capital. Informa un comunicato del luglio 2019, che gli azionisti hanno approvato un
Bilancio Consolidato con ricavi netti di quasi 4,5 miliardi di euro (4.497 milioni) con margine lordo del 34 per
cento (1 miliardo e 546 milioni). Il delta positivo è derivato dai giochi d’azzardo per 1 miliardo e 482 milioni,
dunque per il 95,9 per cento. Scende invece la redditualità delle originarie, tradizionali attività editoriali: solo
1,6 per cento, pari a 25 milioni su 333 di fatturato. Dall’azzardo alla finanza, che è stata Under Management
per “quasi 12 miliardi”, compresi i volumi di intervento sui cosiddetti crediti deteriorati - NPL. Interessante un
passaggio della nota diffusa: in Italia “la società si è posizionata al meglio per continuare nel percorso di
crescita di questo settore di business “; ma all’estero non vanno così gli affari del gambling: “sia di Nord
America, sia dell’Internazionale; i risultati sono ancora in parte sotto le attese”. Insomma, si conferma come
l’Italia - ormai nel dodicesimo anno della stagnazione economica generale  - sia il territorio di una continua
espansione dell’affare dell’alea.
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con ben pochi addentellati con quello che si praticava nella Marienbad del Giocatore di
Dostoevskij.
Osserviamo la terminologia. Le parole che si usano per denominare in pubblico i giochi, i
concetti messi a disposizione le analisi economiche, i modelli proposti per l’analisi clinica: è
un apparato che avvicina, o allontana dall’inquadramento del fenomeno? Naturalmente
non sfugge la stessa delineazione del profilo della dipendenza correlata all’azzardo, nella
particolarità che propone. Perché anche nell’attività che svolgono i clinici non è ininfluente
se all’esterno del setting terapeutico i messaggi siano univoci o viceversa “doppi”. La ter-
minologia è importante anche con riguardo agli aspetti istituzionali. Messaggi e parole tec-
niche si calano nell’approccio terapeutico che lo specialista sta cercando di programmare in
funzione di un recupero della persona stessa. 
Le facce del prisma gioco d’azzardo industriale di massa si possono così enumerare e quindi
descrivere: 1. Il progetto e la strategia industriale; 2. La manomissione delle parole per dif-
fondere un senso comune teso a prevenire preoccupazioni sociali o allarme; 3. Marketing
molto raffinato e innovativo, anche all’insegna della Gamification; 4. Sponsorizzazioni a
largo spettro per Cause Related Marketing e, finché ammessa dalla legge, pubblicità; 5. In-
serimento negli eventi sportivi; 6. Condizionamento delle scelte di modello della clinica
delle dipendenze “senza sostanza”; 7. Interferenza sull’esercizio dei poteri delle Autonomie
locali e regionali; 8. Fiscalità a “doppio legame”, ovvero addiction fiscale dello Stato; 9.
Creazione di una finanza derivata; 10. Accentuazione del rischio di riciclaggio e di interferenza
sulla democrazia; 11. Incentivo all’evoluzione della questione criminale; 12. Insicurezza
diffusa sul territorio e fenomeni collegati di estorsione e di usura.
Le facce del prisma sono tra loro collegate in quanto il gioco d’azzardo di cui parliamo oggi
non l’esperienza estetica di fine Ottocento, quando si praticava nelle località termali do-
v’erano allestiti i casinò eleganti, con gli specchi e il corredo Iconografico. Dobbiamo invece
riferirci oggi a un gioco d’azzardo industriale, quindi costruito con un progetto strutturato,
corredato da moderne tecniche di marketing che tendono a catturare, coinvolgendo ogni
giorno fasce di consumatori di ciascuno, per ciascuna delle quali viene tracciato un profilo
(anagrafico, sociale, per differenza di genere). Si utilizzano un complesso di discipline
scientifiche. Se non ci si addentra negli interna corporis del progetto industriale non si
mettono a fuoco i punti di forza e di debolezza, come pure le opportunità e le trappole. 

Un progetto industriale e un success story per un consumo universale
Per proporre un inquadramento unitario, efficace e comprensibile a un tempo, è conveniente
denominarlo con l’espressione definitoria di “gioco d’azzardo industriale di massa”. Avan-
ziamo, nel corso dell’esposizione, una definizione paradigmatica. 
Ebbene, le caratteristiche essenziali sono date: a) dalla combinazione di alea e tecnologie
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avanzate, con le seconde che hanno incorporato quasi completamente la “funzione del
caso”; b) dalla sostituzione di giochi ad alta remunerazione promessa e a bassa frequenza
di svolgimento con altri giochi a remunerazione “bassa ma raggiungibile” dal cliente e ad
altissima frequenza; c) dall’aver soppresso la funzione compensatoria della ricerca della
Fortuna con la gratificazione attesa, esperita e ripetuta ad altissima frequenza mediante
erogazione di piccole somme “non risolutive”; d) dall’impiego su larga scala e ad alta
intensità delle acquisizioni delle neuroscienze e del behaviourismo per il “condizionamento”
operante; e) dal dispiegamento del marketing e della stabilizzazione della domanda di alea
puntando alla fidelizzazione mediante addiction; f) da una struttura del business interdi-
pendente con un mercato finanziario derivato dall’andamento dei conti dell’azzardo.
Un gioco industriale di massa è dunque un’esperienza di azzardo a bassa soglia, che occupa
progressivamente sempre maggiore porzione del tempo sociale di vita, che interpola gli iti-
nerari della vita quotidiana delle persone, impegnandole per molte ore della loro giornata,
poiché basato su tecniche di rinforzo del comportamento e d’induzione alla compulsività.
In generale il gioco d’azzardo industrializzato di massa ingaggia e stabilizza i comportamenti
dell’utente con un sistema bidirezionale qual è reso possibile dal sistema, sia on-line e sia
fisico, delle sequenze “input-altro investimento-ricompensa attesa”. Con un lavoro paziente
di composizione si perverrà a individuare le connessioni e la struttura sistematica della
complessità del gioco d’azzardo industriale di massa.
Dotandosi di un apparato concettuale almeno corrispondente alle principali articolazione
del progetto industriale, si può rendere alla portata delle culture professionali mobilitate
per l’aiuto alla persona, la linea di valutazione dell’impatto dei circa 111 miliardi di euro che
costituiscono la sommatoria del flusso di transazioni che sono state registrate nell’anno se-
condo del tempo della pandemia da covid-19. Con molte delle porte d’accesso contingentate
per le misure sanitarie di distanziamento, eppure il saldo del 2021 ha superato il record già
segnato nel 2019, l’anno della normalità che non s’immagina di perdere nella vita quotidiana
delle città.
Utilizziamo un’appropriata terminologia. Quel volume di denaro e la corrispondente porzione
del tempo sociale di vita spesi dalla popolazione rappresentano un “flusso monetario di
transazioni” senza pari nelle abitudini degli italiani. Per indicare l’ammontare di quanto
giocato, peraltro, è preferibile il concetto dinamico di “flusso”, di una corrente tumultuosa,
disordinata, travolgente. È più corretto esprimersi così, invece che evocare il termine anodino
di “raccolta”. Infatti, “raccogliere” suggerisce l’idea del partecipare, del concorso collettivo
al formarsi di un montepremi che proviene dai sottoscrittori. Un cumulo, che poi è redistri-
buito dalla fortuna, dal caso, a seconda dell’esito degli eventi. Se quest’accezione è in
effetti fondata per alcune tipologie tradizionali, pressoché estinte (come il totocalcio)
oppure per il Superenalotto (una tipologia moderna di giochi a estrazione) tuttavia non
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vale per l’assieme dei 51 tipi di giochi che sono attualmente disponibili nell’offerta dei con-
cessionari. Gli algoritmi, le proporzioni, le combinazioni dell’incasso e del versamento sono
assolutamente prefissate, come pure l’entità complessiva dei premi non è variabile, ma re-
golata rigorosamente. La percentuale che resta al “banco” è predeterminata. 
La quota del denaro puntato rigidamente trattenuta si ripartisce tra la filiera dei concessionari
e la “filiera” dello Stato per il pubblico erario. Il restante viene riversato nei premi con un
frazionamento pianificato.
Paradigmatico è quel che è proposto nelle cosiddette “lotterie istantanee”. In una di queste
(denominata “Bianco Natale”, per coordinare il format alle festività) il “banco” si garantisce
il 33,49 per cento del margine, che in euro fanno 19 milioni 291 mila 400 (19.291.400) sui
57,6 previsti da “raccogliere” vendendo 19,2 milioni di tagliandi da 3 euro. Un biglietto
ogni 16 “rimborsa” la somma equivalente al prezzo del tagliando; uno ogni 16,7 eroga una
somma del 66,6% superiore a del costo (quindi un effettivo “premio” di 2 euro); uno ogni
45,5 gratifica con un saldo netto di 17 euro. Il salto avviene subito dopo, perché si fanno
intascare 50 euro (47 al netto del costo) ogni 2400 biglietti, ovvero il margine è di 7150
euro a fronte di una erogazione di soli 47 (vedi tavola 1). E così via. Fonte: nostra elabora-
zione dal prospetto sul sito di ADM (aprile 2022).

147

international journal

Gratta e Vinci "Bianco Natale" - con costo del biglietto di euro 3
                               
DATI D'INSIEME:

Biglietti venduti

Di cui Biglietti con solo rimborso

Di cui Biglietti con 2 euro di premio

effettivo

Di cui Biglietti con delta su costo tra 7

e 97 euro

Biglietti senza alcun premio o rimborso

Numero biglietti in

vendita della lotteria

“istantanea”

19.200.000

2.995.200

1.190.400

2.851.398

12.163.002

Importo totale

(euro)

57.600.000

8.985.600

3.571.200

8.554.194

36.489.006

Margine effettivo

(euro) per Erario

e concessionario 

19.291.400

-

1.190.400

8.554.194

21.110.994

Restituzione

come rimborso o
premio effettivo

38.308.600

-

2.380.800

5.702.796

Tavola 1 - Gratta e vinci



Cosa è posto in vendita, allora? L’acquisto di una possibilità di ottenere una ricompensa dal
caso. Diciamo meglio: dal caso regolato dagli algoritmi compilati per erigere la struttura dei
51 differenti tipi di giochi. È con queste procedure che il gioco d’azzardo industriale permette
ai clienti di proseguire di là dell’effetto euforizzante da essi provato: valicando – in analogia
con la consumazione di bevande alcoliche o allo shopping di merci restanti poi inutilizzate –
il limite fisico della “sazietà”, forzando la fisiologica capacità umana di consumare un bene. 
Con questa chiave di interpretazione osserviamo adesso cosa ci restituisce il grafico seguente,
che per comodità di esposizione è suddiviso tra una prima parte, per gli anni interi dal 2006
al 2014 e una seconda parte con i dettagli per il periodo 2015-2021.  

Appare netto l’incremento esponenziale del consumo “lordo”, che raddoppia il suo volume
in soli cinque anni – tra il 2006 e il 2011 – mentre con un andamento lineare crescono limi-
tatamente le entrate erariali e progressivamente quelle dei concessionari. Il vantaggio per
questi ultimi supera la quota statale nel triennio 2012-2014.
Nei sette anni successivi accade però un fenomeno che va interpretato corredando l’osser-
vazione del comportamento dei consumatori con una semplice analisi economica. L’arruo-
lamento della popolazione al gioco d’azzardo prosegue inarrestabile, e va considerato nelle
due principali variabili: vi partecipano sempre più numerosi consumatori e vi impegnano
quote crescenti del tempo sociale di vita.
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Figura 1A – 2006 – 2010 Volumi totali di giocato e di quote ricavate, distinte tra Erario e Concessionari
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Eppure, sia lo Stato e sia la stessa industria del gioco d’azzardo tradizionale sperimentano
l’inizio della “fase perdente3”: dopo i larghi margini di entrate fiscali e di profitto, s’inizia e
si prolunga la stagione della progressiva riduzione dei vantaggi. Come appare evidente, a
una semplice visione delle figure che seguono.

La prima informazione che rileviamo è che per ricavare le stesse utilità marginali – ma in
quantità assolute – si deve innescare la crescita esponenziale del consumo: declinando
infatti il valore percentuale sia della somma trattenuta dallo Stato, sia di quella remunerativa
per i privati “investitori”. 
Osserviamo come si pone l’andamento nelle colonnine rosse delle entrate erariali e nelle
colonnine verdi dei ricavi della parte privata commerciale. Le colonne blu, infine, rappre-
sentano il flusso di denaro, ovvero il consumo di miliardi e miliardi di operazioni che
vengono ripetute per ciascun anno: per puntare del denaro e per tentare di averne indietro
un multiplo come premio. 
Il grafico ci espone come la curva delle entrate erariali e quella dei ricavi dell’industria
privata rimangano stabili, invece di crescere in proporzione dell’aumentare del flusso. È la
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3 Utilizziamo un’ardita analogia con la terza fase – per l’appunto la “fase perdente” – della carriera del giocatore,
ben descritta da Robert L. Custer (Midland, Pennsylvania, 1927 - 1990) psichiatra statunitense, pioniere nello
studio e nel trattamento del gioco delle gambling addiction.

Figura 1B – 2015 – 2021 Volumi totali di giocato e di quote ricavate, distinte tra Erario e Concessionari



conferma schiacciante che per ottenere le stesse quantità assolute, si  deve contrastare
quella che Leon Walras4 chiamava la caduta delle utilità marginali. I prezzi relativi delle
merci, in questo caso dei singoli acquisti di “giochi”, sono determinati dall’utilità marginale
che i consumatori gli attribuiscono, in una progressiva caduta per ciascuna unità acquistata.
La conferma vistosa è nella discesa della percentuale che va a remunerare (in questo caso)
sia lo Stato, sia il privato investitore. 

Qual è la ricaduta di questa operazione necessitata? L’incremento esponenziale del consumo
lordo, reclutando in massa la popolazione al gioco d’azzardo, così da riuscire a compensare
con le quantità assolute (cioè il “consumo lordo”) la caduta costante e drammatica dei
margini relativi. Per fare un esempio, nel nell’anno 2000, quando in Italia ai prezzi il flusso
di denaro giocato era pari a 11 miliardi di euro (ai prezzi attuali) il margine complessivo per
lo Stato superava il 38 per cento, ma ai privati concessionari – incaricati della sola distribu-
zione del Lotto e delle Lotterie – era corrisposto un “aggio”, più o meno come quello rico-
nosciuto a un esattore delle imposte.
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4 Marie-Esprit-Léon Walras (Évreux 1834 - Clarens, Losanna, 1910) è citato qui per aver individuato come i
prezzi relativi (di una merce, di un servizio) siano determinati dall’utilità marginale che i consumatori attribuiscono
alle merci. Nel caso del gioco d’azzardo industriale, per correggere la costante disaffezione a corrispondere un
prezzo invariante ad una chance – che si configura eccessivamente remota – di ottenere un premio (da una
lotteria, da una scommessa, da una moneta inserita nella slot machine ecc.) il “banco” riduce sempre di più il
margine di guadagno per frazionare, aumentandolo progressivamente, il più possibile il montepremi.

Figura 2 – Ripartizione percentuale del giocato in "Montepremi" - "Incassi di Erario" - "Margine dei concessionari”
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Nell’anno 2021, la media “mediata” del prelievo statale non supera i 7,5 punti percentuali
dei 111 miliardi circa di flusso di denaro giocato. La tendenza – già vistosa nel corso degli
ultimi 7 anni – è ormai divenuta irreversibile. 

Addiction fiscale dello Stato
Se è “condizionato” il comportamento del giocatore d’azzardo, non si può affermare che le
amministrazioni pubbliche, dietro la loro “impersonalità” non versino in uno stato analogo.
Aver legato la fiscalità ad un consumo correlato a un danno di salute, consumo di scommesse
et similia, riproduce il paradosso già verificatosi con il tabagismo: una curiosa dipendenza
patologica speculare a quella del consumatore, ovvero la dipendenza anche da parte dello
Stato. Una simmetria, che si può evocare come qual addiction fiscale, come una patologia
secondaria che si manifesta nella ricerca compulsiva di nuove entrate per la finanza pubblica.
“Compulsiva”, poiché l’immane quantità di debito pubblico accumulato si risolve in coazione
a reperire denaro per coprire la spesa crescente degli apparati amministrativi5.
E questo avviene di là di ogni elementare e razionale apprezzamento dell’effettivo rapporto
tra costi e benefici. Gioco d’azzardo patologico e tabagismo sono strutturati da un dispositivo
analogo. Il gettito fiscale creato dalle sigarette è di 14 miliardi di euro annui6? E se il carico
finanziario della Sanità fosse di entità maggiore degli introiti monetari dal fumo? 
Con 93 mila decessi per tabagismo, che il ministero della Salute stima come correlati al
fumo, le spese dirette e indirette, per le cure e per effetti correlati, si palesano essere di
gran lunga superiori: oltre 26 miliardi di euro7! La somma algebrica delle due partite non
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5 Tra l’individuazione di un problema (ovvero “l’atto di nascita” di una questione sancito da un ordine del
giorno) e l’approdo a risultati, si svolge un processo cognitivo e deliberativo secondo una successione di
prospect e di inquadramenti che condizionano le scelte. Se però si pone la lente verso le “effettive condizioni”
del decidere si può restare sconcertati dal susseguirsi, molto spesso, di semplificazioni erronee, di rozze scor-
ciatoie (anche verbali) che caratterizzano il modo di interagire del personale detentore del potere pubblico.
Scrive Luigi Bobbio, in La democrazia non abita a Gordio: studio sui processi decisionali politico-amministrativi
(Milano, Ed. Franco Angeli, 1996) che quando si delibera si guarda a “un modello lineare e razionale di
decisione che mal si adatta alla complessità delle istituzioni e dei problemi che esse sono chiamate ad
affrontare” (pag.8). In tale abito scorgiamo, da parte nostra, una delle matrici della persistente ottusità,
ovvero del “condizionamento operante” che sotto la pressione dell’urgenza di entrate finanziarie spinge a
“terribili semplificazioni” in materia di tabacco, alcol e gioco d’azzardo. “Ottusità” da intendersi come sinonimo
di “Addiction fiscale”.

6 Tra IVA (3,4 miliardi) e accise (10,6) lo Stato incamera dal consumo dei tabacchi (tutti i vari prodotti)
quattordici miliardi di euro (consuntivo per l’anno 2020, da “Libro Blu” dell’ADM, ottobre 2021)

7 Dal sito istituzionale del ministero: “In Italia si stima che siano attribuibili al fumo di tabacco oltre 93.000
morti (il 20,6% del totale di tutte le morti tra gli uomini e il 7,9% del totale di tutte le morti tra le donne) con
costi diretti e indiretti pari a oltre 26 miliardi di euro (Tobacco Atlas sesta edizione). Per quanto riguarda i
tumori, il tabacco è il fattore di rischio con maggiore impatto a cui sono riconducibili almeno 43.000 decessi
annui” (ultimo aggiornamento 31 maggio 2021).



viene tratta, le emergenze di cassa sono quasi sempre fronteggiate iscrivendo a bilancio la
previsione di nuovi ricavi da tassazione aggiuntiva sui tabacchi. La domanda di questo
“bene” è infatti rigida, e gli 11,5 milioni di tabagisti8 continueranno a consumare quanto
offre l’industria del fumo sotto l’ombrello del monopolio statale. L’aumento del prezzo del
fumo è ininfluente sulla propensione a inalarsi tabacco combusto (come pure nella variante
hi-tech. del tabacco riscaldato da un congegno elettronico per inalare vapori di nicotina9).
Per scommesse, slot machine e lotterie la spirale di induzione statale all’azzardo espone
dunque una nuova simmetria tra decisione burocratica e comportamento del giocatore.
Quest’ultimo, quando perde denaro, si vuole rifare, e quindi continua a investire somme
crescenti. Immerso nella palude dei debiti, parimenti lo Stato è oberato da una sua crisi, nel
dispositivo di spese crescenti e di entrate insufficienti. In questo senso anche la pubblica
amministrazione scivola nel chasing, nella rincorsa delle perdite: si vuole “rifare” (loss-cha-
sing) per reperire il denaro necessario a coprire la spesa corrente degli apparati. 
Ecco, dunque, esattamente come avviene al giocatore d’azzardo, l’amministrazione pubblica
– da intendersi qui come il complesso dei decisori burocratici e politici agganciati nelle sue
procedure – si esonera di adottare una visione sistemica. Dovrebbe suonare così, invece,
una decisione razionale: “se si rilancia la produzione dei beni e dei servizi, non solo si crea
occupazione, ma si stimola anche la crescita economica. Di conseguenza aumenta il gettito
di tasse e imposte”. Insomma, quel che non proviene dalla tassazione dell’alea è compensato
dalle imposte su altri consumi che beneficiano della maggior disponibilità di denaro delle
famiglie. 
La prigione dell’ottusità costringe però la pubblica amministrazione a una scorciatoia co-
gnitiva, a un’euristica: sotto la pressione del bisogno di rifornirsi di denaro, burocrazie e
ceto politico vanno a cercare alimento là dove percepiscono una disponibilità. E il differimento
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8 Nel 2015, secondo i dati ISTAT, i fumatori, tra la popolazione di 14 anni e più, sono poco meno di 10 milioni.
La prevalenza è pari al 18,4%. Forti sono le differenze di genere: tra gli uomini i fumatori sono il 22% e tra le
donne il 15,1%. Il fumo di tabacco è risultato più diffuso nella fascia di età tra i 25-34 anni (24,2%).

9 Da notare con attenzione come questa modalità è presentata, sia per indurre le persone a farla propria senza
allarme per la salute e sia per ottenere la “bollinatura” delle autorità statali sulla non responsabilità dell’industria,
se si rilevassero comunque dei dati sanitari. Alla vigilia dell’apertura dello stabilimento industriale in Italia, in
quel di Crespellano (Bologna) il presidente della Philip Morris,  Calantzopoulos, magnifica  le stick di tabacco
da riscaldare come prodotti a “potenziale rischio attenuato”. Nemmeno si ammette il rischio, ma solo
l’eventualità di un rischio “potenziale”. Sottigliezza scaltra per eludere la contestazione di una responsabilità
civile per le malattie procurate dal nuovo business. Eppure, la litote ( né rischio e né pericolo, ma solo un “po-
tenziale rischio”: “attenuato”) non è riuscita a far assolvere il tabacco “riscaldato e non bruciato” da parte
della European Respiratory Society, prestigioso istituto di ricerca sul cancro ai polmoni con sedi a Losanna,
Bruxelles e Sheffield. I pericoli ci sarebbero, e tanti. Cfr. Sukhwinder Singh Sohal, Mathew Suji Eapen, Vegi
G.M. Naidu, Pawan Sharma, IQOS exposure impairs human airway cell homeostasis: direct comparison with
traditional cigarette and e-cigarette, Published Online by European Respiratory Society, ISSN 2312-0541,
2019 5: 00159-2018.
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della scelta strutturale sembra essere facilmente avallato. Intanto con il ricavato dei giochi
d’azzardo tamponiamo una falla. Come dire: siamo pieni di debiti e allora chiediamo dei
prestiti per finanziarli. E così si continua a pagare a prezzi crescenti il tempo ottenuto “a
credito”. Conclusione: l’abnorme espansione del consumo di gioco d’azzardo è divenuto un
ulteriore fattore strutturale sia del deficit e sia del debito dello Stato. Nell’inseguimento
delle perdite (e nella fuga dalle responsabilità) Governo e Parlamento si proiettano vicen-
devolmente in un Pathological Gambling, ovvero in una spirale senza fine.
Appare problematico che vi possa essere un trattamento delle dipendenze che riguardano
la singola persona che non sia coerente con il trattamento delle dipendenze quando coin-
volgono un Paese intero. È una spirale che è arduo padroneggiare quando un sistema di
gioco industriale si sostiene con l’allargamento continuo del numero dei partecipanti al
gioco d’azzardo. La premessa “emancipatoria” è il ripristino dei presupposti etico-politici di
garanzia dello Stato di diritto.
A parità di flusso di somme immesse e uscite dal gioco, la clamorosa prevalenza del consumo
tramite le piattaforme online, conferma la impossibilità totale per lo Stato di recuperare
quantità assolute di “gettito” e di ritornare ai valori dell’anno precedente la pandemia da
covid-19. 

Patologia “duale”: nella persona e nello Stato
Insistiamo sul paradosso, perché si continua a negare l’evidenza. Si può seccamente formulare
così: la promozione governativa dei giochi d’azzardo non può ottenere alcun significativo
recupero “monetario”, ma per contro esaspera la dipendenza di massa nella popolazione
dal gioco d’azzardo. 
Si constata così una dipendenza patologica “duale”: la prima derivante dal disturbo da
gioco d’azzardo dilagante all’interno di una cospicua popolazione “abitudinaria” (nel 2018
era stimata in 5,1 milioni di adulti e di 130 mila minori); la seconda, dal lato dello Stato,
quella che poc’anzi abbiamo denominato con “addiction fiscale”.
La tavola seguente la descrive in maniera netta. È la paradossale coazione che si risolve nel
dispositivo brutale: per ottenere delle quantità di gettito fiscale e di profitto invariate, la
sola leva è quella del volume generale dei flussi di denaro giocato. 
S’intravvede così una patologia “duale” o un dualismo di patologia, che connette dunque
quel che è materia della clinica con numeri di transazioni di gioco dall’entità iperbolica, fino
a prospettare un problema grave anche in termini di cyber sicurezza nazionale: un flusso
annuo di 67 miliardi di euro di transazioni online e pone un problema non solo di sicurezza
pubblica, ma anche di gestione di queste di queste reti.
Il grafico ci mostra come con il passaggio al digitale, l’ampiezza dei consumatori si si va
espandendo, e di molto. Osserviamo allora a distribuzione dei conti di gioco per fasce di
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età. Le fasce giovanili prevalgono nettamente, perché l’altissima frequenza delle puntate
che si susseguono consente il trattenimento della persona al device di gioco. Nelle modalità
cosiddette del “gioco fisico” si registra anche lì la ripetitività dei gesti di input e output, ma
la struttura dell’impianto materiale perviene a provocare l’esaurimento del budget del
gambler in quattro, massimo cinque turni di gioco.
Con la sostituzione delle modalità “sul terreno fisico” con quelle nel cyberspazio, le
proporzioni tra ricavi erariali e ricavi dell’industria del gambling si capovolgono: a ogni
euro che viene trattenuto dallo Stato ne corrispondono tre che alimentano la filiera
commerciale. Un quarto dei ricavi allo Stato, tre quarti alle parti private: dove si colloca
l’interesse pubblico? E questo è un problema che rende anche molto difficile la riduzione
delle frequenze.
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Figura 3 – Andamento dei giochi d'azzardo. Confronto tra forme sul territorio fisico e sui canali online

Figura 4 – Ripartizione delle quote trattenute del gioco d'azzardo on line tra Erario e Concessionari
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Il gioco interamente praticato nel canale digitale smantella la barriera del limite fisico alle
frequenze. E infatti, considerate complessivamente le varie modalità (nel vasto campo
dell’online vi sono diverse specificazioni) occorrono circa 20 turni per esaurire il denaro
che si era portato al “tavolo da gioco” virtuale. Detto in breve: gioco d’azzardo online
comporta la reiterazione ad altissima frequenza delle puntate. È questa la struttura fonda-
mentale del gambling a tecnologia avanzata. Ma questo ormai prevalente approccio della
persona al gioco, presenta un paradosso, che poi si rovescia sulla clinica del Disturbo da
Gioco d’Azzardo.
Allo Stato e alle società private occorrono più outcome, ma ne ottengono meno income
(relativo). Insomma, alla estensione esponenziale del consumo, fanno da riscontro quantità
decrescenti di reddito relativo. Il saldo (con la sommatoria di gioco “fisico” e di gioco
online) è decrescente per entrambe le parti. 

L’online attrae la popolazione a reddito più basso?
L’ aumento esponenziale delle quantità mostra anche un tratto paradossale. Nel passaggio
all’online, le regioni più sviluppate sono quelle dove si ha maggiore dimestichezza con
gli strumenti digitali, anche se, grazie alla alfabetizzazione di massa che si è avuta nella
tragedia della pandemia, è aumentata di molto l’utilizzazione dell’online in ogni provincia
d’Italia. Eppure, quel dualismo (leggi: ritardo di sviluppo) tra nord e sud del Paese non si
è riassorbito. Tra meridione e settentrione dell’Italia permane un netto divario nell’alfa-
betizzazione informatica. Secondo l’Istat, nella Lombardia due persone su tre utilizzano
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Figura 4 B – Rapporti percentuali tra entrate erariali e margini dei concessionari nel gioco d'azzardo on line



con competenza e continuità internet10. All’opposto, nella Calabria e in Campania il dato
non raggiunge il 50 per cento. Ancora più bassa appare poi la proporzione in raffronto ai
numeri della Sicilia (43,3). Dunque, si supporrebbe, a meno consuetudine con internet
corrispondono meno scommesse “a distanza”.
Nel gioco d’azzardo via web avviene invece tutto il contrario. Numeri sotto gli occhi, in
Campania nell’anno 2020 sono stati attivi oltre due milioni e mezzo di conti di gioco online
(2 milioni e 526 mila, per l’esattezza). In Lombardia “solo” un milione e 556 mila, vale a
dire oltre il 38 per cento in meno che nell’altra regione. La “locomotiva d’Italia” ha perso
anche sulla Sicilia (e per ben 280 mila conti). Insomma, Campana, Sicilia, Calabria e Puglia
surclassano letteralmente per conti gioco online il Piemonte, la Lombardia, il Veneto e
l’Emilia e Romagna, cioè la dorsale dell’Italia più sviluppata nella manifattura e nell’agricoltura

moderne. E fin qui si tratta di
numeri in assoluto. Se li rap-
portiamo alla numerosità della
popolazione, si va ben oltre il
paradosso. Si perviene a un
grave indizio di influenza de-
linquenziale.
Nella regione settentrionale
più popolosa, la Lombardia,
gli abitanti risultano essere in-
fatti quasi il doppio di quelli
della Campania. Ma in que-
st’ultima, per ogni cento re-
sidenti si sono contati invece
13,3 conti aperti. E anche ne-
gli altri territori – come la Si-
cilia (10 conti ogni cento abi-
tanti), la Calabria (9,3) e la
Puglia (8,9) – si conferma
come l’azzardo online pro-
spera assai meglio che al
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10 ISTAT, Report Cittadini e Ict, anno 2019: “… si evidenziano forti differenze tra il Centro-Nord e il Mezzogiorno
(70,6% contro 62,5%). La Puglia e la Calabria sono le regioni con la quota più bassa di utenti di Internet (ri-
spettivamente 59,7% e 60,1%) …. Rispetto al 2018 si registrano incrementi apprezzabili per Sicilia (+6,6
punti percentuali) e Campania (+3,5 punti percentuali)”.

Tavola 2 – Diffusione dei conti per scommesse, casinò e altre modalità digitali
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nord. Il risultato di questa analisi semplice è che le prime quattro regioni in classifica – per
l’appunto quelle del Sud –  sono state seguite a grandissima distanza dalla Lombardia, che
di conti attivi ne ha solo 5,3, sempre ogni 100 residenti. Insomma, un dualismo alla rovescia
nel divario digitale del gioco d’azzardo.
Dunque, non solo in rapporto alla numerosità della popolazione residente, ma anche in
cifre assolute i conti attivi nella Lombardia (regione con più di un sesto dei cittadini italiani
residenti) sono di gran lunga inferiori a quelli della Campania, che pure ha una popolazione
pari alla metà circa di quella del nord industriale avanzato. Nel gioco online il Mezzogiorno
“povero” è molto più proiettato del Settentrione “avanzato” e industrializzato che genera
la maggior quota del PIL nazionale.
Passiamo direttamente alla clinica e al quesito sull’impatto sociale e sulla persona singola.
Un progresso avvenuto a tappe forzate, con il riconoscimento pubblico delle patologie cor-
relate al gioco d’azzardo che è avvenuto tardivamente nel 2012, con il primo provvedimento
rivolto al Servizio Sanitario Nazionale. Nel 2017 è emanato il DPCM dei Lea e viene sancita,
definitivamente, l’obbligatorietà per lo Stato di prevedere un sistema di cura. Si avviano dei
piani regionali. Manca ancora – come messo nettamente in evidenza dalla deliberazione
del 30 dicembre 2021 della Corte dei conti nella relazione al Parlamento – l’inserimento nel
sistema informativo nazionale delle dipendenze (SIND) della rilevazione sui casi che sono
in carico presso il servizio sanitario nazionale o presso i servizi accreditati dal dallo Stato. È
un adempimento che tarda, come ha fatto notare lo stesso magistrato estensore della deli-
berazione della Corte dei conti.
L’ultima rilevazione che ci consente di superare la totale ignoranza di una epidemiologia
proviene però dall’Istituto superiore di sanità, che nel 2018 ha prodotto un’immagine ab-
bastanza importante. Afferma l’ISS che partecipano al gioco circa 18 milioni e mezzo di
adulti e circa 700.000 minori. Dall’economia di queste cifre si passa alla epidemiologia, at-
traverso la selezione – all’interno dell’universo rappresentato da 18 milioni e mezzo di
persone adulte e di 700 mila minorenni – di 5,1 milioni di individui abitudinari (dati riferiti
all’anno 2018, che vanno aggiornati per l’avvenuta migrazione all’online). E all’interno del
sottoinsieme degli abitudinari, si pone in evidenza che vi sono circa un milione e mezzo di
“giocatori problematici”. 
Scavando nella miniera d’informazioni dell’indagine dell’ISS abbiamo scoperto come il con-
sumo si distribuisce concentrandosi proprio in un cluster di popolazione. Ebbene, l’ottanta
per 100 del consumo lordo (nel 2018 si aggirava intorno ai 100 miliardi di euro) è imputabile
al sottoinsieme di giocatori abitudinari, e tra essi all’ulteriore sottoinsieme dei “problematici”.
Precisiamo che nella lingua italiana il termine “problematico” rinvia a una dimensione es-
senzialmente di teoria, a un problema logico. Nella lingua inglese significa non una question,
ma un nodo strutturale ed importante, connesso a una difficoltà o a un pericolo.
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La selezione del sottoinsieme degli abitudinari e quindi dei “problematici” ci restituisce
l’immagine quali-quantitativa di un comportamento sociale all’interno del quale viene a
collocarsi la patologia. E si si arriva al punto, cioè al cut off, alla soglia da fissare tra il
“ludico” e il “patologico”. La misura è data dalla combinazione delle quantità di denaro im-
piegato e di tempo sociale di vita impiegato: da quel 32 per cento di abitudinari e (sempre
all’interno di questa frazione) 29,4 per cento di abitudinari-patologici estremi.
Il Report dell’ISS riferisce questi dati: su una popolazione residente di ultra-diciottenni (50
milioni e 680 mila persone, secondo ISTAT 2016), vi sono 5 milioni di “abitudinari” (suddivisi
in “problematici”, “a rischio moderato”, “a basso rischio”). Dunque, poco meno di un terzo
degli abitudinari sono problematici: 1 milione e 526 mila persone, cui aggiungere circa 150
mila minorenni studenti (tra 80 mila “a rischio” e 69 mila “problematici), tra i 670 mila
rilevati da uno spin off dell’indagine dell’Istituto)11.

Da rimarcare che nell’anno considerato (il 2018) il volume del giocato online e la numerosità
dei giocatori “da remoto” risultavano essere meno della metà di quelli del 2021 (vedi supra,
Figura n. 3).
Arriviamo a un paradigma su come si forma l’utenza per i servizi di presa in carico della
persona con disturbo da gioco d’azzardo (o comunque con gioco problematico o con un di-
sturbo lieve o pronunciato). Come sanno tutti gli operatori delle dipendenze, la soglia di ac-
cesso ai servizi che prendono in carico la sofferenza della persona si presenta di solito molto
alta, difficile da valicare dalla persona. In pratica, chi soffre per una dipendenza da gioco
d’azzardo (ma il ragionamento vale anche per le altre addiction)  dovrebbe: a) riconoscere la
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Adulti

Il 36,4% degli italiani (circa 18.450.000 persone): 

risultano aver giocato almeno una volta nei 12 mesi antecedenti

● Centro, (42,7% vs 36,4% di media nazionale)

● Nord Ovest (39,3% vs 36,4% di media nazionale)

● Isole (35,8% vs 36,4% di media nazionale)

● Sud (33,8% vs 36,4% di media nazionale)

● Nord Est (29,3% vs 36,4% di media nazionale).

● Quasi un uomo su due (43,7% pari a oltre 10.500.000 residenti) e una donna su tre (29,8% pari a 7.900.000

residenti). 

● Fasce d’età prevalenti: tra i 40 e 64 anni. 

Tavola 3 - Evidenze dalla Ricerca ISS (rilevazione condotta nell’ anno 2018)

11 Istituto Superiore di Sanità, Il Gioco d’azzardo in Italia, Ricerca realizzata nell’ambito dell’Accordo di Collabo-
razione tra Agenzia delle Dogane e Monopoli (ADM) e Istituto Superiore di Sanità (ISS) Anni 2016-2019.
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sua patologia; b) essere informato circa le procedure per evitare lo stigma di questa patologia
che gli viene imputata, e quindi seguire gli step per accedere a un sistema di cura. Il
programma terapeutico dovrebbe quindi esser “personalizzato”, e riguardare sia lui, sia il
suo gruppo familiare, o comunque delle di relazioni primarie, ed esser seguito nel tempo. 
E qui, simultaneamente, si presenta sia l’esigenza di offrire un’ampia e diversificata
gamma di terapie, localizzate in quanto più possibile di prossimità con la persona. Senza
sottovalutare aspetti, all’apparenza banali, come quello degli orari d’accesso ai luoghi
della terapia. Si spiega anche così la difficoltà d’inserimento della specifica voce Disturbo
Da Gioco d’Azzardo nel SIND, sistema nazionale informativo sulle dipendenze. Il processo
di richiesta d’aiuto è fortemente influenzato dai servizi e come il loro accesso sia dispo-
nibile. L’ultima rilevazione di quanto risultava al Servizio Sanitario Nazionale è stata pro-
mossa dal Dipartimento delle politiche antidroga nel lontano anno 2011, quindi prima
dello stesso “Decreto Balduzzi”. Una raccolta d’informazioni approssimativa e assai
carente, che venne alimentata da solo tredici Regioni su 20. I Servizi territoriali sulle Di-
pendenze – prima dell’ammissione istituzionale della patologia che doveva impegnare il
SSN – avevano accolto (ripetiamo in 13 Regioni su 20) circa 4500 persone. E per esse il
trattamento doveva essere correlato con una patologia primaria, da documentare proprio
per evitare, per esempio, il pagamento del ticket.
Nei primi anni di questo secolo, intorno al 2005-2006, ho seguito la formazione degli ope-
ratori delle Asl della Toscana. In quel periodo, i Serd per poter curare le persone affette da
patologia di gioco d’azzardo dovevano dichiarare un altro disturbo clinico, che pure era
presente come patologia primaria, per esempio tabagismo, alcolismo12.
Eppure, esiste un potenziale di bisogno di presa in carico molto esteso, che è dimensionabile
anche solo evocando il teorema delle proporzioni definite. Se in un dato composto dove
due o più elementi reagiscono per formarlo, i loro sottoinsiemi  si combinano sempre
secondo proporzioni in massa definite e costanti: nel “composto” gioco d’azzardo ne
troviamo tre: a) la totalità della popolazione che nel corso di un anno denuncia almeno un
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12 Confermato in seguito dalla citata Ricerca dell’ISS: “Rispetto alle abitudini al fumo ed al consumo di bevande
alcoliche il comportamento del giocare d’azzardo si osserva maggiormente tra i fumatori e tra coloro che con-
sumano frequentemente birra, vino, aperitivi e superalcolici (4 volte o più alla settimana). Al contrario, la
maggior parte di non fumatori e di non consumatori di bevande alcoliche non hanno giocato d’azzardo nel-
l’ultimo anno” (pag. 56).
E più avanti: “...tra i giocatori d’azzardo problematici è maggiore la percentuale di chi fuma (fumatori
occasionali o abituali 44,5% vs 31,7%), consuma birra (9,7% vs 4,3%; 4 o più volte a settimana), ready to
drink (1,9% vs 0,3%; 4 o più volte a settimana), aperitivi (4.9% vs 0.9%; 4 o più volte a settimana) e
superalcolici (5.4% vs 0.6%; 4 o più volte a settimana) rispetto ai giocatori sociali; anche la perdita di controllo
a seguito dell’assunzione di alcolici (3,8% vs 0,6%; 3 o più episodi di ubriacature nell’ultimo mese) e il
consumo di sostanze stupefacenti (10,6% vs 2,3%; consumo negli ultimi 12 mesi) sembra caratterizzare mag-
giormente il giocatore problematico” (pag.66).



contatto con uno o più dei “giochi”; b) la popolazione abitudinaria in complesso “a rischio”
(basso, moderato, alto); c)  (quella ad alto rischio o dei giocatori problematici13).
Dunque, la popolazione di giocatori problematici (sottoinsieme degli “abitudinari”) richiede
di essere intercettata, affinché il bisogno di presa in carico sia trasformato in domanda di
salute, presa in carico dai servizi. Tutto ciò richiede la promozione attiva da parte del
Servizio Sanitario Nazionale. Ma questo attualmente sta prendendo le mosse con molta
lentezza.
Ecco le ragioni che impongono di affrontare, sia pure indirettamente, questioni istituzionali
e giuridiche anche a quanti sono proiettati nella clinica delle dipendenze correlate al gioco
d’azzardo.
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13 Specifica così l’ISS: “Con ‘Giocatore problematico’ si definisce un giocatore con un comportamento di gioco
che crea conseguenze negative per sé, per le persone a lui vicine (rete sociale) o per la comunità e può aver
perso il controllo del suo comportamento; i giocatori con un profilo di ‘rischio moderato’ mostrano uno o più
comportamenti dei giocatori problematici “la maggior parte del tempo” e potrebbero avere conseguenze ne-
gative dal gioco d’azzardo; i giocatori con profilo a ‘basso rischio’, pur avendo ‘a volte’ uno o più atteggiamenti
dei giocatori problematici, probabilmente non avranno alcuna conseguenza negativa dal gioco d’azzardo.
Infine, i giocatori con profilo di “nessun problema di gioco” sono coloro che non manifestano comportamenti
problematici di gioco” (Istituto Superiore di Sanità, Il gioco d’azzardo nella popolazione adulta: studio epide-
miologico trasversale di tipo osservazionale, Anno 2016-2019, pag. 47.
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Abstract: Ten years have passed since the date of recognition by the Italian State that an
important health problem is related to a mass diffusion of gambling practices.  Today it appears
necessary to arrive at a unified overview of the implications of the particular health risk.  It is
a question of examining the effectiveness of social regulation and the treatment of health
aspects, while the compatibility of legalized gaming activities with reasons of public safety and
health must be ascertained.  Even the clinic professional is obliged to develop a multidisciplinary
and multiprofessional reading that also includes numerous aspects albeit unrelated to his initial
specialist preparation.
Apparently simple questions make it difficult to sufficiently understand the dynamics of

addiction itself.  It is necessary to understand how the various different games of chance work,
what change the use of digital technologies has brought about, how the gambling majors
manipulate the customer in online gambling, which is the mode that is prevailing over that in
a space material. And in general, the effects of the daily presence of the always on, of the
engagement of the person in a universal gamification, in a technological "gamification" that
refers to the reward flow, at successive levels, to jingles that accompany the challenges, must
be faced. , to new rewards expected. 
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Introduction

I n the year 2012 only, the Italian Government classified the health risk related to gambling1, while
the World Health Organisation has indicated this pathology since 1980. To understand this

problem, we need to bring together as one a unified view of the situation.
Clinical therapy professionals have to demonstrate their scientific autonomy and demand the adoption
of coherent institutional decisions. These decisions concern economic, legal, and other interrelated
aspects as we are dealing with interconnected issues. First, it is necessary to assess whether legalised
gambling activities are compatible with public safety and health. Therefore, we have to evaluate the
actual functioning of the set of legal rules relating to the public concession contract.
In particular, practitioners in the clinical therapy area have to enrich their competencies with a
multidisciplinary and multi-professional vision, including numerous aspects that nevertheless are not
included in their initial specific preparation and specialisations. In other words, they need to acquire
and use a contiguous set of additional knowledge in order to be able to obtain satisfactory results in
their work. The questions to be asked are similar to those that concern the dynamics of pathological
dependency. How do several and different forms of gambling work? How and to which extent the
use of digital technologies has introduced and caused changes? How do online gambling businesses
deal with their customers? Online gambling has been the prevailing form of gambling over land-
based gambling in recent years.
We have to observe how long and in which ways gamblers remain online. The use of generalised
technological gamification mechanisms hooks people in an all-encompassing gamification. Technology
manages the flow of rewards. The player goes through successive levels while jingles come to their
ears so as to stimulate challenges and induce them to new challenges and expected rewards. Clinical
therapy professionals have to know how gambling, practised by vast masses of the population, works.
New digital technologies have reorganised people’s biorhythms, codified and beat the times of
emotions, and interpolated the paths of everyday life with the sequences of gratification and
obliterable frustration.

Gambling as a prism
We can compare gambling to the figure of the prism. The prism is a figure of solid geometry composed
of various faces, each of which is connected to the others. Each face of the prism determines the
shape of the whole figure. In the field of wager, in the world of betting, in the game of “alea2“, in the
prism of gambling as a whole nothing is undetermined. The gambling machine does not leave out or
hand over any detail to chance.
The prism keeps its faces strongly connected one-to-another. Its geometry implies many
constitutive variables, each one of them is connected to the other ones. The prism of gambling in
Italy has no equivalent if compared with other countries with a similar demographic and
socioeconomic profile.
The world’s largest gambling corporation is headquartered in Italy. The oligopolistic Group “De
Agostini” declares a volume of 4.1 billion euros in revenues coming from dozens of companies in the
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1 Con the so-called Balduzzi decree (DL 13 September 2012, n. 158).
2 “Alea”, in ancient Rome, was the dice of gambling, synonymous with chance, luck, the random prize.
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sector3: the main one is the “International Gaming Technology” – IGT; other companies are all named
“Lottomatica”. Building on the ROI from gambling and the collection of private savings, De Agostini
Group manages hedge funds (for example, built from NPLs). In short, the economic crisis of the
industrial and manufacturing production in the real economy has been counterbalanced by the
performance of the gambling industry, with its related business and commercial chains. 
Gambling in our day is an actual interdependent system, designed and governed through industrial
planning methods and approaches. In the kingdom of “fortune”, no details are left to chance. The
Corporations in the field choose their words to narrate gambling to the public, consumers, opinion
leaders, policymakers, judicial institutions, and of course, local and regional administrations. Nothing
is left to chance. The storytelling, the narrative, the chosen words and images, and the terminology
used as a whole build a business able to get a tremendous amount of money with more than a hundred
times nine zeros. The contemporary game of chance is totally different from the one described by F.
Dostoevsky in his novel “The Gambler”.
We have to read the terminology, that is, the words used to name the games, to be able to understand
and formulate the concepts of the economic analysis and propose technical models for clinical analysis.
Words can enable or distance a correct knowledge of the phenomenon, the clinical framing of
gambling-related addiction. Unambiguous messages or vice versa, “double” messages also influence
therapeutic activity. Terminology is also essential when it comes to institutional aspects. Messages
and technical words influence the therapeutic approach, that is, the work that the field specialist is
conducting in order to help the recovery of the person. 
The faces of the mass industrial gambling prism are the following ones:1. Existence of an industrial
project and strategy; 2. Adoption of words tampering practices to prevent social concerns or alarm;
3. Adoption of very refined and innovative marketing, also using Gamification techniques; 4 Adoption
of widespread Sponsorships for Cause-Related Marketing and advertising, if permitted by law; 5.
Insertion of advertising messages in sports events; 6. Influencing the choice of intervention models
for “substanceless” addiction therapy; 7. Interposing in a way that hinders or impedes the exercise of
the power of local municipalities and regions; 8. Taxation with a “double link”, or tax addiction of the
State; 9. Creation of a derivative finance; 10. Accentuation of the risk of money laundering and
interference with democratic practices; 11. Incentive to the evolution of criminality; 12. Widespread
feeling of insecurity in the territory and related phenomena of extortion and usury.
The prism has connected faces. Contemporary gambling is not as an aesthetic experience of the
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3 The Group operates in Italy in games through Lottomatica, in publishing through De Agostini Editore and in finance
through Dea Capital. It informs a press release of July 2019, that shareholders have approved a Consolidated one-
to-another Financial Statements with net revenues of almost 4.5 billion euros (4,497 million) with a gross margin of
34 percent (1 billion and 546 million). The positive delta came from gambling for 1 billion and 482 million, therefore
for 95.9 percent. On the other hand, the profitability of the original, traditional publishing activities fell: only 1.6
percent, equal to 25 million out of 333 million in turnover. From gambling to finance, which was Under Management
for “almost 12 billion”, including the volumes of intervention on so-called non-performing loans - NPLs. An interesting
passage of the widespread note: in Italy “the company has positioned itself at its best to continue on the path of
growth of this business sector “; but abroad the gambling business is not like this: “both of North America and of the
International; the results are still partly below expectations”. In short it is confirmed that Italy - now in the twelfth
year of general economic stagnation - is the territory of a continuous expansion of the alea affair.



nineteenth century. At that time, casinos operated within the spa resorts. Casinos were elegant, they
had rooms decorated with mirrors and stucco walls. Today we are in the era of industrial gambling.
Industrial gambling is structured project, that adopts modern marketing techniques and gains the
support of consumers. The gambling industry creates many consumer profiles (by age, social security,
gender difference). The gambling industry follows and adopts an important scientific approach.
Therefore it is necessary for social scientists to observe the “interna corporis” of the industrial project,
so as to assess strengths and weaknesses, opportunities and traps. 

An industrial project and a success story for universal consumption
We call it and define it as “mass industrial gambling” and propose a unitary, effective, and coherent
framework at the same time. Here is the paradigm.
The key features are a) the combination of alea and advanced technologies; technologies have almost
completely incorporated the “function of chance”;  b) games that distribute prizes of a low monetary
amount, but that reward many people, replace games that promise a prize of a lot of money, but very
rarely; c) gratification with small amounts of money is repeated at very high frequency; d) this
gratification has cancelled the magical compensatory function of the uncertain quest for Fortune;  d)
the large-scale and high-intensity use of neuroscience and behavioural acquisitions for operating
“conditioning”; (f) a business linked to the financial market which results from the development of
gambling profits.
A mass industrial game is, therefore, a low-threshold gambling experience. Gambling increasingly
occupies the social time of life; gambling interpolates the itineraries of people’s daily life since it
engages them for many hours of their day; Gambling is based on behaviour reinforcement techniques
and induction to compulsive behaviours. In general, mass industrial gambling engages and blocks
customer behaviour through a two-way system, both online and land based. Sequenza is “input –
bet – expected reward”. With patient mosaic work, we observe the connections and systematic
structure of mass industrial gambling.
Clinical therapy professionals assess the impact of the approximately 111 billion euros people spent
in the second year of the covid-19 pandemic. Gambling impacts society and individuals. During the
months of the pandemic, the authorities imposed social distancing health measures. With the
lockdown, they have closed more than the access doors to the gambling halls closed. Nevertheless,
gambling consumption in the year 2021 exceeded the consumption figure recorded in the year 2019.
We use appropriate terminology. In the habits of Italians, the volume of money and the corresponding
portion of the social time of life spent by the population represent a vast “monetary flow of
transactions”. The dynamic concept of “flow” refers to the number of sums wagered on gambling.
The flow is a tumultuous, disorderly, overwhelming current. It is more appropriate to use the word
“flow” than “collection”. The word “collect” suggests the idea of “participating” of collectively
contributing to forming a prize pool that comes from subscribers. It is wrong to think that “luck”
redistributes the “cumulation” depending on the outcome of events. This feature holds true for some
traditional types of gambling. They are the types almost extinct (such as the “Totocalcio4“), and the
Superenalotto (a modern type of extraction game). The word “collection” is inappropriate for the set
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4 Play predictions on the results of the matches of a day of the championship of the football game.
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of fifty-one types of gambling that the majors distribute on the market. The algorithms, the
proportions, and the combinations of collection and deposit are predetermined. The total amount of
prizes is not variable but is regulated or rigidly. The technology predicts and guarantees the percentage
of money paid at the “gambling bank”. 
The rigidly withheld share of the money wagered is divided between the commercial companies (with
their business partners) and the tax administration of the Italian State. Ina planned split, the gambling
organization pays the prize money to the winners.
The so-called “instant lotteries” (scratch) follow a strict procedure. In the lottery entitled “White
Christmas”, the “gambling desk” retains for itself 33.49 % of the margin of money bets, equivalent
to nineteen million 291 thousand 400 euros (19,291,400), compared to 57.6 million euros expected.
The lottery sold 19.2 million coupons (each coupon cost three euros). One ticket every 16 “reimburses”
the amount equivalent to the ticket price; one every 16.7 pays as a “prize” a sum 66.6% higher than
that of the cost of the ticket (so the effective price is equal to 2 euros); one for every 45.5 tickets pays
the player a net balance of seventeen euros. For every 2400 tickets, there is a prize of fifty euros (47
euros, minus the cost of the ticket). Therefore, the margin is 7150 euros, compared to the disbursement
of only 47 (see table 1). And so on. 

Gambling companies sell a chance to get a reward from chance. In other words, companies sell the
possibility of a prize obtained by chance; but the case is regulated by the algorithms compiled to
build the structure of 51 different types of games. With these procedures, industrial gambling causes
customers to continue even when they no longer perceive the euphoria of gambling. As is the case
with people who consume alcoholic beverages or shop for goods (which they do not use) and go
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Scratch card " White Christmas" - with ticket cost equal to ¤ 3                

OVERALL DATA:

Tickets sold

Of which Tickets with refund only

Of which Tickets with 2 euros of actual

prize

Of which Tickets with delta on cost

between 7 and 97 euros

Tickets without any prize or refund

Number of tickets

for sale of the 

"instant" lottery

19.200.000

2.995.200

1.190.400

2.851.398

12.163.002

Total amount

(euro)

57.600.000

8.985.600

3.571.200

8.554.194

36.489.006

Actual margin

(euro) per dealer

and Treasury 

19.291.400

-

1.190.400

8.554.194

21.110.994

Return as refund

or actual

premium 

38.308.600

-

-

2.380.800

5.702.796

Table 1 - Source: Our elaboration on ADM prospectus (https://www.adm.gov.it/portale/-/bianco-natale) 



beyond the physical limit of “satiety”. Gambling, alcoholism, and smoking make us overcome the
limitations of the physiological human capacity to consume a good. 
With this key of interpretation, let us now look at the following figure graphic. In the first part, the
graph describes the entire years from 2006 to 2014; the second part describes the period 2015-2021. 

The figure clearly shows the exponential increase in “gross” consumption. The increase doubles in
volume over five years – between 2006 and 2011 – while tax revenues, as well as the revenues of the
concessionaire companies, increase in a smaller proportion, with a linear trend. During the three-year
period 2012-2014, the economic advantage for the gambling majors exceeds the tax advantage for
the Italian State.
In the following seven years, however, a different phenomenon happens. With economic analysis, we
interpret consumer behaviour. The recruitment of the population to gambling continues unstoppable:
increased consumers commit increasing shares of their money and their social life to it.
However, both the State and the traditional gambling industry itself experience the beginning of the
“losing phase5“. In previous decades, they had obtained large margins of tax revenue and profit, but
now the season of progressive reduction of revenue benefits begins and continues. This is evident
from the following figures.
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Figure 1A – 2006 – 2010 Total volumes of money played, and shares of money obtained for the Treasury and the
Concessionaire Companies - Source: ADM Data Extraction and Processing (Blue Book and More, 2008-2021)

5 We use a bold analogy with the third phase – precisely the “losing phase” – career of the player, well described by
Robert L. Custer (Midland, Pennsylvania, 1927 - 1990) American psychiatrist, pioneer in the study and treatment of
the game of gambling addiction.
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The first information: to obtain the same marginal utilities - in absolute quantities - consumption
must have an exponential growth: in fact, the percentage weight of the sum withheld by the State
and of the sum obtained by commercial companies constantly decreases.
Let us look at the trend of the data corresponding to the red columns (tax revenues) and the green
columns (revenues of commercial companies). Finally, the blue columns represent the flow of money,
or the consumption of billions and billions of operations repeated each year: to bet money and to try
to get back a multiple as a prize. 
The chart describes how the trend in tax revenues and the trend in private commercial companies
remain stable. Net revenues do not grow in proportion to the increase in money flow. It is the
overwhelming confirmation that to obtain the same absolute quantities; one must counteract the “fall
of marginal utilities” (according to the theory of the economist Leon Walras6). The relative prices of
goods (in this of the “games”) are determined by the marginal utility consumers attribute to them, in
a progressive fall for each unit purchased. The conspicuous confirmation is in the decreasing percentage
that goes to remunerate (in this case) both the State and the private commercial company. 
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Figure 1B – 2015 – 2021 Total volumes of played and shares obtained, distinguished between Treasury and the
Concessionaire Companies - Source: ADM Data Extraction and Processing (Blue Book and More, 2008-2021)

6 Marie-Esprit-Léon Walras (Évreux 1834 - Clarens, Lausanne, 1910) is cited here for having identified as relative prices
(of a good, of a service) are determined by the marginal utility that consumers attribute to goods. In the case of
industrial gambling, to correct the constant disaffection to pay an invariant price to a chance – which is configured
excessively remote – to get a prize (from a lottery, from a bet, from a coin inserted in the slot machine etc.) the “bank”
reduces more and more the profit margin to split, increasing it progressively, as much as possible the prize pool.



What is the impact of this obligatory operation? The exponential increase in gross consumption, the
recruitment of the gambling population to gambling. The aim is to balance with the increase in
absolute quantities (i.e., “gross consumption”) the constant and dramatic decrease in relative profit
margins. For example: in the year 2000 in Italy, gambling bets had a monetary volume of eleven
billion euros (at current prices); The Italian State obtained 38% of the amount of money from the
bets. The private commercial companies (in charge of the distribution of the Lotto game and lotteries)
received an income almost equal to that of a tax collector.
In the year 2021, the average state levy of taxes did not exceed 7.5 percentage points (of the
approximately 111 billion money flow played). The trend – already noticeable over the last seven
years – has now become irreversible. 

State tax addiction from gambling vices
If the behaviour of the gambler is “psychologically conditioned,” public administrations also decide
and act under strong conditioning. The taxes obtained from a trade that is related to damage to the
health of the person cause a paradoxical consequence, as already happened with smoking. The State
suffers a pathological dependence mirroring the pathological dependence of the consumer. A symmetric
condition: is a tax addiction, which manifests itself in the compulsive search for new tax revenues: the
compulsion to seek money to pay for the growing expenditure of the administrative systems7.
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Figure 2 – Percentage breakdown of the played in "Prize Pool" - "Treasury receipts" - "Dealers' margin" - Source:
ADM Data Extraction and Processing (Blue Book and More, 2008-2021)

7 Between the identification of a problem (i.e. the “birth certificate” of a matter sanctioned by an agenda) and the
arrival of results, a cognitive and deliberative process takes place according to a succession of prospects and
frameworks that condition the choices. However, if you put the lens towards the “actual conditions” of decision-
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A similar fiscal device acts both in pathological gambling and in smoking. Is the tax revenue created
by cigarettes EUR 14 billion per year? What if the financial burden of healthcare is greater than the
revenues of taxes on the sale of tobacco8? 
Every year the health administration in Italy records ninety-three thousand deaths from tobacco
smoke. The costs, direct and indirect, for treatment and related effects are much higher: over twenty-
six billion euros9! The State does not calculate the algebraic sum of the two items (revenues and
costs); cash emergencies are constantly faced by entering in the budget the forecast of new revenues
from additional taxation on tobacco. The demand for this “good” is, in fact, rigid, and the 11.5 million
smokers will continue to consume what the smoking industry offers under the umbrella of the state
monopoly10. The increase in the price of smoking does not influence the propensity to inhale burnt
tobacco (as well as in the hi-tech variant of tobacco heated by an electronic device for inhaling nicotine
vapours11).
For betting, slot machines and lotteries, the spiral of state induction to gamble therefore causes a
new symmetry between bureaucratic decisions and gambler behaviour. The latter, when he loses
money, seeks revenge and continues to bet increasing amounts. Immersed in the swamp of debts,
the State also suffers a fiscal crisis: due to increasing expenses and insufficient revenues. Even the
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making, you can be baffled by the succession, very often, of erroneous simplifications, of crude shortcuts (even verbal)
that characterize the way of interacting of the personal holder of public power.
Writes Luigi Bobbio, in Democracy does not live in Gordio: study on political-administrative decision-making processes
(Milan, Ed. Franco Angeli, 1996) that when deliberating one looks at “a linear and rational model of decision that
does not adapt to the complexity of the institutions and the problems they are called to face” (p.8). In this dress we
see, for our part, one of the matrices of persistent obtuseness, or of the “operant conditioning” that under the pressure
of the urgency of financial revenues pushes to “terrible simplifications” in matter of tobacco, alcohol and gambling.
“Obtuseness” to be understood as a synonym for “Tax Addiction”.

8 Between VAT (3.4 billion) and excise duties (10.6) the State collects fourteen billion euros from the consumption of
tobacco (all the various products) (final balance for the year 2020, from the “Blue Book” of the ADM, October 2021)

9 From the institutional website of the ministry: “In Italy it is estimated that over 93,000 deaths are attributable to
tobacco smoke (20.6% of the totaof all deaths among men and 7.9% of all deaths among women) with direct and
indirect costs of over EUR 26 billion (Tobacco Atlas sixth edition). As far as cancers are concerned, tobacco is the risk
factor with the greatest impact to which at least 43,000 deaths per year are attributable” (last update 31 May 2021).

10 In 2015, according to ISTAT data, smokers, among the population aged 14 and over, are just under 10 million.The
prevalence is 18.4%. There are strong gender differences: among men smokers are 22% and among women 15.1%.
Tobacco smoke was more prevalent in the 25-34 age group (24.2%).

11 It should be noted carefully how this mode is presented, both to induce people to make it their own without health
alarm and to obtain the “boiling” of the state authorities on the non-responsibility of the industry, if health data were
still detected. On the eve of the opening of the industrial plant in Italy, in Crespellano (Bologna), the president of
Philip Morris, Calantzopoulos, magnifies the tobacco sticks to be heated as products with “potential mitigated risk”.
Nor is the risk admitted, but only the possibility of a “potential” risk. Cunning subtlety to evade the contestation of
a civil liability for the diseases procured by the new business. Nevertheless the lithote (neither risk nor danger, but
only a “potential risk”: “attenuated”) has failed to absolve the “heated and unburned” tobacco by the European
Respiratory Society, a prestigious research institute on lung cancer with offices in Lausanne, Brussels and Sheffield.
The dangers would be there, and many. Cf. Sukhwinder Singh Sohal, Mathew Suji Eapen Car Hire, Vegi (Italy) G.M.
Naidu, Pawan Sharma, IQOS exposure impairs human Airway Cell homeostasis: direct comparison with traditional
Cigarette and e-Cigarette, Published Online by European Respiratory Society, ISSN 2312-0541, 2019 5:00159-2018.



administration of the State suffers the chasing, the chase of losses: the State wants to “redo” (loss-
chasing) to find the money necessary to cover the current expenditure of the administrative systems. 
As happens to the gambler, the public administration (all bureaucratic and political decision-makers)
refuses to adopt a systemic vision. Here, instead, is the paradigm of a rational decision: “if the
production of goods and services increases, not only will there be more jobs, but more economic
growth will be achieved. As a result, the flow of taxes will be greater.” In short, what will no longer
result from the taxation of gambling will be balanced by taxes on other and consumer goods.
Households will have more significant sums of money available for consumption; the State will get
more taxes from the consumption of goods and services. 
The public administration is a prisoner of dullness. And so does a cognitive shortcut, otherwise called
heuristic: under pressure to stock up on money, bureaucracies seek taxes where it is easier to obtain
it from citizens. Conclusion: The abnormal expansion of gambling consumption has become a further
structural factor in both the deficit and the State’s debt. In the pursuit of losses (and in the escape
from responsibilities), the government and parliament project each other into Pathological Gambling
or in an endless spiral.
It is a spiral that is difficult to master when an industrial gaming system is sustained by the continuous
expansion of the number of gambling participants. The “emancipatory” premise is restoring the
ethical-political conditions of guaranteeing the rule of law.
With the same flow of sums entered and exited from the game, the resounding prevalence of
consumption through online platforms confirms the total impossibility for the State to recover absolute
quantities of “revenue” and to return to the values of the year preceding the covid-19 pandemic.

“Dual” pathology: in the person and the State
We insist on the paradox because the evidence continues to be denied. It can be dryly formulated as
follows: the government promotion of gambling cannot achieve any significant “monetary” recovery,
but on the other hand, it exacerbates gambling addiction in the population. 
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Figure 3 – Trend of games of chance. Comparison of forms on the physical territory and on online channels - Source:
ADM data extraction and processing (Blue Book and more, 2008-2021). For the year 2021, Senate Commission of In-
quiry into Legal Gaming Dysfunctions etc.
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We thus note a “dual” pathological addiction: the first deriving from rampant gambling disorder within
a conspicuous “habitual” population (in 2018, it was estimated at 5.1 million adults and 130 thousand
minors); the second, on the side of the State, what we have just called with “tax addiction”.
The following table describes dual addiction. It is paradoxical and brutal: to obtain unchanged amounts
of tax revenue and profit, the only leverage is that of the general volume of money flows played.
A “dual” pathology (or a dualism of pathology) links medical observation to the financial calculation
of gambling. However, there is more. With the boom in online gambling, there is also a severe problem
for national cyber security: an annual flow of sixty-seven billion euros of online transactions creates
a risk for public safety and the integrity of computer networks.
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Figure 4 – Distribution of the withheld shares of online gambling between the Treasury and the Concessionaires

Figure 4 B – Percentage ratios between tax revenue and dealers' margins in online gambling - Source: ADM Data Ex-
traction and Processing (Blue Book and More, 2008-2021). For the year 2021, Senate Commission of Inquiry into
Legal Gaming Dysfunctions etc.



The figure (fig.3) shows us how the breadth of consumers is expanding, and by a lot, with the
transition to digital gambling. Let us look at the distribution of registered “gaming accounts” by age
group. The youth age groups prevail because the extremely high frequency of the bets that follow
one another allows the retention of the person to the gaming device. In the so-called “physical game”
modes, the repetitiveness of the input and output gestures is also recorded there. However, the
structure of the material system comes to cause the gambler’s budget to be exhausted in four,
maximum five rounds of play.
Gambling practised in cyberspace tends to replace gambling practised “in physical space”. However,
the consequence is that the proportions between tax revenues and profits of the gambling industry
are different. When the state collects only one euro, the commercial gambling companies collect three
euros. The state gets a quarter of the margin (i.e., the amounts lost by the people who bet); the
private commercial companies get three-quarters of the money made from the players’ losses.   The
question is: what is the public interest? What is the advantage for the state? 
The game played using the digital channel erases the physical limit of the hourly frequencies of
gambling. The various modes of online gambling result in the total loss of the player’s budget with
about twenty rounds of bets. In short:  online gambling makes you bet money with a remarkably high
frequency of game rounds. The fundamental structure of advanced technology gambling is this. This
is a paradox which nevertheless affects the medical therapies for Gambling disorders.
The state and private commercial companies need to get more outcomes, but they collect less (relative)
income. In short, while gambling consumption presents a tremendous increase, the relative advantage
of the State and commercial companies decreases. For both parties, the balance (with the sum of
“physical” gaming and online gaming) is decreasing. 

Does online attract the lowest income population?
The exponential increase in the amount of money gambled also shows a paradoxical trait in the
transition to online gambling. The Italian regions endowed with the most developed economy have a
greater diffusion of services through the internet for many activities and needs. During the months of
the covid-19 pandemic, digital tools have gained more users. Mass literacy has reduced the digital
divide in the population. However, the northern and southern regions of Italy have not diminished
the difference in their economic development. There is still a clear gap in computer literacy between
the south and north of Italy. According to Istat, in the Lombardy Region, two out of three people use
the internet with competence and continuity12.
On the contrary, in the Region of Calabria and the Region of Campania, the spread of digital services
still excludes 50 % of the population. The numbers in Sicily are even smaller (43.3%). One could
imagine that the spread of the internet among households would correspond to a lower prevalence
of online betting. However, in web gambling, the opposite happens. 
Observing the actual data, in the year 2020 in Campania, more than two and a half million online
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12 ISTAT, Citizens Report and Ict, year 2019: “... there are strong differences between the Centre-North and the South
(70.6% against 62.5%). Puglia and Calabria are the regions with the lowest share of Internet users (59.7% and 60.1%
respectively) ...Compared to 2018, there were appreciable increases for Sicily (+6.6 percentage points) and Campania
(+3.5 percentage points)”.
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gaming accounts were active (two million and 526 thousand, to be exact).) In Lombardy, the active
accounts were “only” one million and 556 thousand, that is, over 38 percent less than in the other
region. Lombardy shows lower data than the Sicily Region (for 280 thousand accounts). In short,
there are more online gaming accounts in Campania, Sicily, Calabria and Puglia than in Piedmont,
Lombardy, Veneto and Emilia and Romagna. These latter regions of Italy have greater economic
wealth since they have more manufacturing industries and more modern agriculture. If you compare
the data with the size of the population, the suspicion arises that there is a delinquent influence.
In the most populous northern region, Lombardy, the inhabitants are twice as many as those of
Campania. However, in the latter, for every hundred residents, there were 13.3 open accounts.
Furthermore, in the other territories – such as Sicily (10 accounts per hundred inhabitants), Calabria
(9.3) and Puglia (8.9) – it is confirmed that online gambling thrives much better in the south than in
the north. The result of this simple analysis is that the first four regions in the ranking – precisely
those of the south – were followed at a great distance by Lombardy, which has only 5.3 active
accounts, always per one hundred residents. In short, a reverse dualism in the digital divide of
gambling.

Therefore, not only concerning
the number of the resident
population (one in six Italian
citizens lives in Lombardy), but
the gambling accounts also
active in Lombardy are fewer
than that of Campania, despite
its population being equal to
half that of Lombardy. In online
gaming, the “poor” South is
much more projected into online
gambling than the “advanced”
and industrialized North.
Let us move directly to the
subject of clinical care. The
question concerns the social
impact and consequences on the
individual person’s health. The
Italian State has recognized that
gambling is related to
pathologies in health. This was
decreed in 2012, with a law
concerning the National Health
Service. In 2017, the
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Table 2 – Diffusion of accounts for betting, casinos, and other digital modes - Source: Elaborazione di dati di ADM
(Blue Book and more, 2008-2021). 



Government also issued a decree of the Essential Levels of Health Care (LEA). Since 2017, the Italian
State has been organizing the therapy service. In turn, the Regions’ governments have decided to
implement regional health plans. However, the Ministry of Health does not yet collect epidemiological
data and does not include them in the National Information System of Addictions (SIND). The Court
of Auditors (the judiciary that oversees the use of the state budget) has criticized the failure to include
these data in the SIND.

The survey of the Istituto Superiore di Sanità
However, the Higher Institute of Health conducted epidemiological research in 2018. The research
results show that about eighteen and a half million adults and about 700,000 minors have gambled
at least once in a year. Within a population of eighteen and a half million adults and 700 thousand
minors, there are 5.1 million individuals who play habitually (data referring to the year 2018). Finally,
within the subset of habitual gamblers, there are about one and a half million “problem gamblers”. 
Digging into the information mine of the ISS survey, we discovered how consumption is distributed by
concentrating precisely on a cluster of population. Well, eighty per one hundred of gross consumption
(in 2018, it was around 100 billion euros) is attributable to the subset of habitual players, and among
them to the further subset of “problem” players. We specify that in Italian, the term “problematic”
refers to a dimension of theory, to a logical problem. English means not a question, but a structural
and important knot, connected to a difficulty or a social danger.
With the selection of the subset of the habitual and therefore of the “problematic”, we obtain the
qualitative-quantitative image of social behaviour within which the pathology is born. Consequently,
the cut-off can be established: the threshold separating the “playful” game and the “pathological”
game. The combination of the amount of money spent and the amount of social lifetime spent
indicates the appropriate measure: from the population of 32% of habitual gamblers, we find a
population of 29.4% of extreme habitual-pathological gamblers. 
The ISS Report reports these data: out of a resident population of over-eighteen (fifty million and
680 thousand people, according to ISTAT 2016), there are five million “habitual” (divided into
“problematic”, “moderate risk”, “low risk”). Therefore, just under a third of the habitual are
problematic: 1 million and 526 thousand people, to which to add about 150 thousand student minors
(between eighty thousand “at risk” and sixty-nine thousand “problematic”), among the 670 thousand
detected by a spin-off of the Institute’s survey13. 
In the year examined (2018), the volume of money played online, and the number of “remote” players
were less than half of those of 2021 (see above, Figure 3.).
We arrive at a paradigm on how users are formed for the services of taking charge of people who
have a gambling disorder (or, in any case, from problem gambling). All addiction workers know that
the threshold for access to therapeutic services that treat the person’s suffering is often exceedingly
high, a threshold that people have difficulty overcoming. In practice, the person who suffers from a
gambling addiction (or for other addictions) should take the following steps: a) recognize that he has
his own pathology; b) be informed about the procedures to avoid the stigma of this pathology that
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13 Istituto Superiore di Sanità, Gambling in Italy, Research carried out under the Collaboration Agreement between the
Customs and Monopolies Agency (ADM) and the Istituto Superiore di Sanità (ISS) Years 2016-2019.
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is attributed to him; c) take the steps to access a care system. The therapeutic program should
therefore be “personalized;” concern both him and his family group; continue for a long time. 
It is, therefore, necessary to offer a comprehensive and diversified range of therapies; therapies must
be placed near the person; the times of access to the places of therapy must be fixed. Care services
and ways of accessing care incentivize or discourage people from seeking help for their illness. 
However, there is a vast potential for needing management, which we can calculate even with the
“theorem of definite proportions”. If in a given “compound” where two or more elements react to
form it, their subsets are always combined according to defined and constant mass proportions: in
the “compound” gambling, we find three elements: a) the totality of the population that in the course
of a year reports at least one contact with one or more of the “games”; b) the population habit in
complex “at risk” (low, moderate, high); (c) the population exposed to high risk or the population of
problem gamblers ).
Therefore, it is necessary to intercept the population of problem gamblers (a subset of “habitual”

players), so that the “need” for care is transformed into a “demand” for health and is taken over by
the services. All this requires active promotion by the National Health Service. But this is currently
starting very slowly.
These are the reasons why gambling-related pathological addiction therapy professionals must also
address, albeit indirectly, institutional, and legal issues.
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Adults

36.4% of Italians (about 18,450,000 people): 

have played at least once in the previous 12 months

● Center, (42.7% vs 36.4% national average)

● Northwest (39.3% vs 36.4% national average)

● Islands (35.8% vs 36.4% national average)

● South (33.8% vs 36.4% national average)

● Northeast (29.3% vs 36.4% national average).

● Almost one in two men (43.7% or more than 10,500,000 residents) and one in three women (29.8% or

7,900,000 residents). 

● Prevalent age groups: between 40 and 64 years old. 

Table 3 - Evidence from ISS Research (Survey conducted in 2018)
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